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Incerti sviluppi dopo il C.N. 

DC: condizioni 
dei dorotei per 

un accordo 
con Zaccagnini 
Discuteranno su alcune questioni di linea politica 
Intervento di Saragat al CC socialdemocratico - Dibat
tito sui comunisti tra esponenti de e socialisti 

Assai Incerta permane la 
situazione nella DC dopo l'e
sito clamoroso dell'ultimo C.N. 
11 nuovo segretario Zaccagni
ni ha avuto anche Ieri nume
rosi colloqui con esponenti 
delle varie correnti (ma quello 
ufficiale col dorotei si avrà so
lo oggi) ed ha anche ricevuto 
un pro-memoria scritto dal 
sen. Pantani. Il tema delle 
consultazioni A l'assetto del 
vertice, cioè la possibilità di 
una gestione unitaria, caso 
mal tramite 11 nuovo strumen
to dell'Ufficio politico, conce
pito come cassa di compen
sazione del vari gruppi. Il 
quadro dovrebbe chiarirsi nel 
giro di una settimana perché 
prevista una riunione di di
rezione appena Moro e Ru
mor saranno rientrati dal ver
tice di Helsinki. 

In previstone della trattati
va con Zaccagnini si è riuni
ta Ieri la corrente dorotea. la 
Brande sconfitta del Consiglio 
nazionale. Sono emerse diffe
renze di valutazione sulla tat
tica tenuta nel gruppo duran
te lo scontro che ha portato 
alla sconfitta di Piccoli. In 
particolare alcuni hanno re
criminate sul rifiuto di una 
elezione unanlmlstlca di Ru
mor In sostituzione di Fanfa-
ni. Altri hanno difeso quel ri
fiuto con due considerazioni: 
che la corrente non poteva 
farsi Imporre dall'esterno can
didature contrastanti con 
quella propria, politicamente 
motivata; e che la battaglia 
dei dorotei. sulla piattaforma 
illustrata da Piccoli, era una 
battaglia di «rinnovamento» 
e quindi non risolvibile con 
un accordo unanlmlstlco. 

I rumorlanl Olannantonlo 
e Vincenzo Russo hanno vota
to contro l'o.d.g. che appro
vava la condotta tenuta dalla 
corrente, ma anche fra coloro 
che l'hanno approvato vi é 
stato chi si è pronunciato con
tro la piena disponibilità a 
sostenere la gestione unitaria 
prospettata da Zaccagnini. 
Comunque la delega data a 
Piccoli e Tavlanl a trattare 
col segretario del partito è 
vincolata al raggiungimento 
di un chiarimento di linea 
politica come condizione per 
accedere ad un organigram
ma unitario. In altre parole, 
I dorotei considerano che. es-

, sendo, presenti nella maggio
ranza che. ha eletto Zaccagni
ni posizioni politicamente 
contrapposte (come quelle che 
hanno approvato la relazione 
Fanfanl e' quelle.' all'opposto, 
che l'hanno osteggiata). 11 
problema preliminare da chia
rire sia quello della linea po
litica che Zaccagnini Intende 
perseguire. Se essa collimerà 
— si è detto — con la piatta
forma Piccoli, l'accordo sarà 
possibile altrimenti, per la 
prima volta, 1 dorotei passe
ranno all'opposizione. 

NEL PiDI . L a seconda gj o r . 
nata del lavori del CC social
democratico è stata caratte
rizzata dall'Intervento del sen. 
Saragat 11 quale si e partico
larmente occupato del rap
porti col comunisti dicendo 
che l'Incontro col PCI sul pro
blemi del paese è utile ma 
c'è un limite oltre 11 quale 
non sarebbe consentito anda
re perchè «11 giorno In cui 

II governo fosse condizionato 
dall'astensione del comunisti 
11 potere di decisione, In ulti
ma analisi, sarebbe nelle loro 
mani». Saragat ha ribadito 
le consuete «barriere 1deolo> 
glene» ma ha aggiunto che 
«chi ha parlato di una no
stra avversione viscerale e 
morale nel confronti del PCI 
non sa quello che dice». 

Tutti gli altri Interventi 
hanno escluso un rapporto di 
collaborazione col PCI e han
no prospettato varie conside
razioni critiche nel rispetti 

, delle decisioni del recente Co
mitato centrale socialista. 
Tuttavia, se si esclude un In
tervento quarantottesco di Lu-
pls. tutti si sono posti 11 pro
blema di « nuovi rapporti » 
col p s i che, per qualcuno 
(Pietro Longo, Preti, Bellu-
sclo) vanno Intesi come base 
di uno schieramento di demo
crazia laica. 

L'on. Di Ctesl ha detto che. 
superato 11 centro-sinistra, oc
corre un'alleanza diversa « più 
aperta agli apporti e alla col-
laborazlono dell'opposizione 
comunista », 

L'on. Ferri ha sostenuto la 
esigenza di rlceroare col PSI 
«un avvicinamento e un ac
cordo» e ha chiesto che la 
Direzione non proceda a col
pi di espulsione verso quel so
cialdemocratici che sono en
trati a far parte di Giunte di 
sinistra perché «occorre te
ner conto della realtà nuova 
del paese anche a livello di 
amministrazioni locali ». 

«ITINERARI» _ La rlvlstn 
Itinerari, per Iniziativa di 
Francesco e. Rossi e dell'on. 
Galloni, ha Indetto un di
battito sul tema «Confronto 
con i comunisti » al quale 
hanno preso parte, oltre a 
Galloni, gli esponenti de Ora-
netti e Bodrato ed 1 socialisti 
Manca e Vlttorellt. 

Galloni ha avanzato l'Idea 
di una « fase di verifica » la 
quale dovrebbe comportare 
da parte di tutti 1 partiti, di 
maggioranza e di opposizione, 
protonde revisioni degli orien
tamenti e del metodi di go
verno. Manca ha afferniato 
che sono mature le condizio
ni per una svolta che veda 
11 movimento operato nel suo 
Insieme assumere responsabi
lità dirette di direzione del 
Paese, Insieme con le al
tre grandi forze popolari di
sponibili. 

II rifiuto dell'anticomuni
smo, ha sottolineato Granel
li, comporta II riconoscimen
to pieno che 11 PCI è un par
tito come gli altri, con gli 

stessi diritti e possibilità pre
viste dalla Costituzione. Visto 
In questo modo, ha soggiunto, 
il rapporto con 11 PCI non ri
guarda soltanto l'« agibilità 
governativa », ma diventa que
stione di confronto ideale e 
strategico. Dopo essersi rife
rito alle affermazioni di Mo
ro al CN democristiano cir
ca il « concorso dialettico » 
dell' opposizione alla guida 
del Paese, l'esponente basista 
ha arermato che 11 problema 
del futuro non è quello della 
ricostituzione del centrosini
stra, ma quello di un governo 
di solidarietà popolare fonda
to su rapporti con l'opposi
zione di sinistra non di 'gala

teo parlamentare', ma con una 
ricerca di soluzioni concrete 
alla crisi. L'on. Bodrato, for-
zanovlsta, ha posto Invece lo 
accento sulla distinzione del 
ruoli tra maggioranza e op
posizione, polemizzando an
che, per quanto riguarda le 
Giunte, sulla tendenza (che 
egli ha chiamato alla «sem
plificazione») del partiti mi
nori a stringere localmente 
rapporti con la sinistra. 

L'on. Vlttorellt ha sotto
lineato soprattutto la que
stione del tempi, dicendo 
che la crisi va affrontata 
con tutte le forze de movi
mento operalo, e rilevando 
che oggi non abbiamo più, 
come negl anni cinquanta, 
dieci anni a disposizione per 
aprire una fase nuova. 
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Dopo la Provincia anche il Comune amministrato dal le s inistre ! All'amministrazione provinciale 

Cosenza: le nuove maggioranze Pa,ermo: p jù volte 

inquisito il notabile 
de eletto presidente 

protagoniste del rinnovamento 
Sindaco è il socialista lacino, vicesindaco Scavello del PSDI, mentre cinque sono gli assessori comunisti - L'atteg
giamento della Democrazia cristiana calabrese ostacola le trattative per la formazione della Giunta regionale 

A Pesaro rieletto 
sindaco comunista 

PESARO, 30. 
Il compagno Marcello Ste

fanini e ".rito riconfermato 
sindaco di Pesaro con l voti 
del PCI e del PSI. I due par
titi contano 25 consiglieri su 
40. Vicesindaeo è 11 sociali
sta Alceo Fazl. Sei assessori 
sono comunisti, tre socialisti. 
Per 11 compagno Stefanini ha 
votato anche 11 consigliere 
del PRI. 

Oggi intanto si riunisce 11 
consiglio provinciale di Pesa
ro e Urbino. Sarà rieletto 
presidente della giunta, nel
l'ambito dell'accordo fra PCI 
e PSI. 11 compagno socialista 
Salvatore Vergarl, vicepresi
dente 11 compagno senatore 
Evlo Tomasuccl. Sei assesso
ri saranno comunisti, due so
cialisti. 

GENOVA, 30. 
Lavagna, cittadina riviera

sca In provincia di Genova 
con 15 mila abitanti, avrà 
un'amministrazione democra
tica, popolare ed antifasci
sta. Il consiglio comunale 
della cittadina si è riunito 
questa sera per eleggere la 

nuova giunta. La nuova mag
gioranza è stata formata gra
zie ad un accordo raggiunto, 
raccogliendo le Indicazioni 
del voto del 15 giugno, dagli 
eletti nelle liste del PCI (10), 
PSI (3). PSDI (1), PRI (1) 
e «Costruire insieme» (2), 

Mandarini 
segretario della 

Federazione 
di Perugia 

Il c o m p a g n o Francesco 
Mandarini è il nuovo segre
tario della Federazione di Pe
rugia. E' stato eletto Ieri se
ra al termine della riunione 
del Comitato federale e della 
Commissione federale di con
trollo. Il compagno Gian Pao
lo Bartollnl che ricopriva l'In
carico di segretario è stato 
chiamato a far parte del Co
mitato regionale. 

Dal nostro inviato 
COSENZA. 30 

Con l'elezione del sindaco 
e della giunta, avvenuta la 
notte scorsa, la città di Co
senza, al pari della sua Pro
vincia, per la prima volta 
nella sua storia (ed è anche 
11 primo caso nella Calabria 
e nel Mezzogiorno) è ammi
nistrata da una giunta di sini
stra composta da PCI, PSI, 
PDUP e PSDI (28 voti su 00). 
Sindaco di Cosenza è 11 so
cialista compagno Battista 
laglno, un Ingegnere di 40 an
ni: vicesindaeo sarà il social
democratico Garibaldi Scavel
lo, mentre, assieme ad un 
altro assessore socialdemo
cratico (Savastano) ci saran
no cinque assessori comuni
sti (Lupla, Butturlnl, Mana
corda, Carretta e Macrl) e 
cinque socialisti (De Rose, 
Gentile. Crea, Ruglero e Pi
re). L'elezione della prima 
giunta di sinistra al comune 
di Cosenza, come già 11 gior
no precedente alla Provinola, 
è stata salutata dagli applau
si di una grande folla di cit
tadini, di lavoratori che hanno 
atteso la conclusione del di
battito e la votazione fino ad 
oltre mezzanotte. 

Il dibattito che nel Consiglio 
comunale si è protratto per 
diverse ore è valso a chiarire 

ancora meglio 11 grande si
gnificato che assume l'elezio
ne della giunta di sinistra nel 
due massimi enti locali del 
Cosentino. Non è un'operazio
ne di potere, né una som
ma di forze ritrovatesi unite 
casualmente — è stato detto 
da parte del compagno Pie
rino, segretario della Federa
zione di Cosenza, del sociali
sta rasino del socialdemocra
tico Savastano e da parte 
del compagno socialista Man
cini, anch'egll consigliere co
munale della città — ma un 
primo passo verso II rispetto 
della volontà di cambiamento 
espressa dagli elettori 11 1S giugno. Una volontà di Cam-

lamento che, rapportata 
alla drammatica situazione 
calabrese, imponeva appunto 
di battere subito 1 Untativi 
dilatori della DC (che aveva 
chiesto 1 rinvìi sia al Comu
ne che alla Provinola ed ha, 
comunque, imposto, con l'ab
bandono dell'aula, l'eledone 
delle giunte soltanto In secon
da convocazione) e la sua 
Intenzione di ripercorrere 
strade vecchie, Innalzando an
cora assurdi steccati antico
munisti. Al contrario, attorno 
alla esigenza di dare sbocchi 
positivi alla crisi calabrese 
si è costituita una maggiorana 
za che, tuttavia, per la sua 
stessa natura, per la convin
zione che la anima e cioè 

L'8 agosto si riunisce il Consiglio comunale per la costituzione della giunta 

SIGLATO A VENEZIA L'ACCORDO PCI-PSI 
PER ELEGGERE UNA GIUNTA DI SINISTRA 

Il programma fondato sulla collaborazione e il confronto tra tutte le forze democratiche • L'accordo del 23 dicembre resta un 
valido punto di riferimento - Gli incontri promossi dai partiti popolari - Le positive reazioni tra i partiti e le forze sociali 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 30 

Un nuovo capitolo sta per 
aprirsi nella storia di Vene
zia. Raggiunto l'accordo fra 
le delegazioni del PCI e del 
PSI per l'amministrazione co
munale, l'B agosto si riunirà 
a Ca' Fersetti 11 consiglio co
munale per eleggere 11 sinda

co, li vicesindaeo e la giunta. 
Sindaco della città sarà un 
socialista; vicesindaeo un co
munista. 

All'accordo fra 1 due par
titi di sinistra si poteva giun
gere anche prima. Ma si è 
voluto, già nel corso delle 
trattative, tenere conto delle 
opinioni di altri Interlocu
tori, 1 cui Interventi — co-

In un'intervista a « Panorama » 

Ora Umberto Agnelli 
fa dell'allarmismo 

sulle prospettive Fiat 
Assurde idee di « binazione » — Polemica con 
l'Alfa Romeo e attacchi ai sindacati — Verso una 
holding Fiat — Nuova collocazione per « La Stampa » 

L'amministratore delegato 
della Fiat, Umberto Agnelli, 
ha rilasciato un'intervista a 
« Panorama » nella quale ha 
esposto le sue opinioni circa 
le prospettive della grande 
azienda torinese, 

« La Fiat — ha detto — ha 
la possibilità di continuare a 
produrre profitto, di rimane
re un'azienda privata anche 
proseguendo nelle produzioni 
tradizionali. Bisogna però che 
la Fiat abbia la possibilità 
di essere concorrenziale con 
le altre aziende europee. Se 
continuasse l'attuale atteg
giamento del sindacati, e so
prattutto se lo Stato deci
desse di farci una concorren
za sleale, questo non sareb
be possibile». 

La polemica di Umberto 
Agnelli si riferisce In parti
colare all'Alfa Sud, che pro
duce un'auto che, a suo giu
dizio, viene « venduta sotto
costo ». « Se lo Stato — ha 
aggiunto — deciderà attra
verso TIRI di riportare l'Al
fa Romeo nella sfera della 
Imprenditorialità, noi siamo 
pronti a collaborare, perché 
cosi anche la Fiat avrà spe
ranza di continuare a regger
si con le sue sole forze. Se 
Invece lo Stato deciderà di 
fare dell'Alfa una delle tan
te Imprese assistite, anche 
por la Fiat potrà essere la 
fine. All'estero dobbiamo già 
competere con due grosslssi-
me aziende statali, la Renault 
e la Brltlsh Leyland, che pos
sono contare su enormi mez
zi pubblici. Se anche all'in
terno dovremo subire la con
correnza dt un gruppo assi
stito, come potremo salvar
ci? L'tflzzazlone dol settore 
auto della Fiat diventerà fa
tale. Noi lotteremo perché 
ciò non avvenga ». 

Umberto Agnelli ha purtut-
tavla ammesso che nella po
litica di sviluppo del gruppo 
« sono stati commessi erro
ri », per esemplo quando nel 
'08 non venne costruito uno 
stabilimento nel Sud. Egli ha 
attribuito tali errori alla 
« classe dirigente che guida-
va la Flut dal 1945» e che 
non si era accorta « ohe non 
si poteva continuare a segui
re In eterno la logioa del 
1945 ». 

Su tutta questa parte del
l'Intervista bl potrebbero fa
re molte osservazioni. E' dif

ficile individuare una coeren
za nell'atteggiamento degli 
Agnelli, 1 quali in numerose 
0 anche recenti occasioni non 
hanno mancato di manife
stare ottimismo circa 11 fu
turo dell'automobile, ritardan
do cosi le necessarie ricon
versioni produttive. E ancora 
oggi 11 minore del fratelli par
la di «proseguire nelle pro
duzioni tradizionali ». Quanto 
al problemi dell'IRI e dell'Al
fa, 6 evidente che nessuno 
vuole trasformare quello au
tomobilistico In un settore 
«assistito», e che 11 settore 
dev'essere efficiente e pro
duttivo. Sono stati del resto 
1 comunisti, in una recente 
presa di posizione, a insiste
re sull'esigenza di «una trat
tativa globale a livello di 
gruppo » nell'Alfa Romoo, per 
« orientare le scelte di ricon
versione e di Investimento». 
La questione va dunque af
frontata con serietà nei suol 
termini reali, senza far ba
lenare In forme alquanto 
scomposte, allarmistiche e 
minacciose prospettive del 
tutto Irreali di « Irlzzazlone » 
della Fiat, col solo prevedi
bile risultato di sollevare In
teressati scalpori. 

Assai grave poi tutta la 
parte dell'intervista dedicata 
al sindacati. Umberto Agnelli 
lancia con linguaggio Irre
sponsabile accuse di « atteg
giamenti demagogici, assur
di », parla di « esperienza fol
le dell'autunno caldo », dice 
che I quadri sindacali « si 
comportano come I gruppu
scoli extraparlamentari », e 
cosi via. Non é certo con si
mili espressioni che gli Agnel
li facilitano quel dialogo col 
sindacati che Invece In altre 
occasioni proclamano dt au
spicare. 

Infine l'amministratore de
legato ha annunciato l'Inten
zione dt trasformare entro di
cembre la Fiat In una « hol
ding » ohe controlli varie so
cietà operative. In questo qua
dro dovrebbe «essere trova
ta una nuova collocazione» 
anche per 11 quotidiano « La 
Stampa » (posseduto al 100rn 
dalla Fiat); ma per 11 mo
mento, ha concluso Agnelli, 
« non Intravediamo nessuna 
soluzione che dia piene ga
ranzie di libertà a chi lavo
ra nel quotidiano ». 

me ad esempio quello del-
l'UNESCO — si sono avuti 
proprio In questo periodo. Da 
parte sua, 11 PCI ha promos
so una sessantina di Incontri 
con le categorie più diverse: 
con 1 consigli di quartiere, 
le associazioni culturali, la 
Camera di commercio, l'Asso
ciazione industriali, l'Univer
sità, gli albergatori, ecc. 

E' presente nel partiti della 
sinistra la convinzione che 
l'apporto fecondo e costrutti
vo di altre forze 6 indispen
sabile. Per quanto forte e 
influente, nessun partito ha 
la possibilità di avviare e 
condurre a soluzione 1 pro
blemi di una città, sulla qua
le, giustamente, è puntata 
l'attenzione del mondo Inte
ro. Nelle loro proposte pro
grammatiche 1 comunisti e 
1 socialisti affermano Infatti 
che la « formazione dt una 
giunta democratica, efficiente 
e unitaria» deve fondarsi 
«sul confronto, la collabora-
eione e l'intesa fra tutte le 
forte democratiche e antifa-
teiste». Si dice ancora, nel 
documento, che « alla direzio
ne della città, il PCI e II PSI 
intendono apportare il loro 
contributo ricercando le più 
ampie intese sulla base dt un 
programma che rifletta le 
esigenze delle masse popolari, 
che si proponga di avviare 
rapidamente a soluzione i 
problemi del risanamento e 
della rivitalizzatione di Ve
nezia e della riqualificazione 
dt Mestre». 

Non si parte da zero, del 
resto. Olà con l'Intesa del 
23 dicembre dell'anno scorso, 
che aveva avviato un proces
so fecondo, bruscamente In
terrotto dall'arrogante Inter
vento dell'allora segretario 
nazionale della DC, si era Im
posta, a Venezia, l'esigenza 
di un nuovo modo di gover
nare. Quella intesa, sia pure 
nella diversa situazione de
terminatasi dopo 11 voto del 
1B giugno, rimane comunque 
un punto di riferimento. Con 
il rilevante rafforzamento del 
partiti della sinistra (li PCI 
è passato dal 26.6 al 34,ri e 
da 17 a 22 consiglieri; Il PSI 
dall 11,6 al 16,2 e da 7 a 10 
consiglieri), sono anche pre
senti, oggi, condizioni miglio
ri per sviluppare proficua
mente quella Intesa unitaria. 

Nel prossimi giorni, prima 
della seduta del consiglio co
munale, vi saranno incontri 
con tutti l partiti dell'arco 
costituzionale, nel corso dei 
quali 1 comunisti e 1 sociali
sti faranno conoscere le loro 
proposte programmatiche. Il 
programma del due partiti 
della sinistra, quindi, è tut-
t'altro che chiuso o, perlome
no, lo è soltanto alle forze 
della speculazione che tanti 
danni e tanto scempio han
no provocato a Venezia. Per 
loro non ci sarà più spazio. 

Per la salvaguardia di Ve
nezia, non si può più perde
re tempo. Nessuno ha la bac
chetta magica, ma 1 compi
ti Immensi e difficili che stan
no di fronte alle forze poli
tiche che reggeranno 11 go
verno della città non posso
no ulteriormente essere ri
mandati, con particolare ri
guardo alle questioni urbani
stiche e ulie scelte che — 
dice 11 programma PCIPSI 
— <( saranno continuamente 
sottoposte alta verifica criti
ca del confronto con i con
sigli dt quartiere e gli altri 

organismi popolari di base, 
con le organizzazioni delta 
classe operaia, con le asso
ciazioni delle categorie pro
duttive, con gli istituti cul
turali veneziani e nazionali, 
con l'insieme delle istanze e 
dei momenti net quali si 
esprime e si realizza il tessu
to democratico di Venezia ». 

Le prime reazioni appaiono 
positive. I repubblicani per 
esempio, che già nel loro re
cente congresso cittadino 
avevano espresso un giudizio 
positivo sul risultati elettora
li perché espressione della vo
lontà di un rinnovamento 
profondo alla guida della cit
tà, avranno un atteggiamen
to che li porrà In un'area di 
consenso e di fiducia, se non 
all'Interno della giunta. 

Per ciò che riguarda la DC, 
l'ipotesi è di una opposizione 

costruttiva e articolata. Per 
uomini come Giorgio Longo 
— l'ex sindaco (forzanovlsta) 
costretto da Fanfanl alle di
missioni — l'intesa del 23 
dicembre rimane, ovviamen
te, un punto fermissimo e va
lido. Umiliato dalla direzio
ne fanfanlana del suo parti
to (l'acoordo, come si sa, 
venne bocciato a Roma e Lon
go non venne nemmeno ri-
presentato come capolista), 
l'ex sindaco non si é certo 
arreso. 

Mutamenti e riflessioni so
no In corso, del resto, nella 
DC anche a livello regionale. 
Il segretario regionale Fel-
trln ha Infatti rassegnato ieri 
le sue dimissioni, ottemperan
do a una richiesta avanzata 
dalle sinistre 

che, per superare la crisi ca
labrese, occorra l'unità delle 
popolazioni e l'Impegno di tut
te le forze democratiche, non 
può e non vuole rimanere 
chiusa In se stessa, soprat
tutto per quanto riguarda 1 
rapporti con la DC, Questo 
partito deve uscire al più 
presto dall'Isolamento e dal
l'arroccamento, di cui ha 
dato prova anche nella stizza 
contenuta negli Interventi fat
ti in consiglio e nell'assenza 
di qualsiasi respiro politico 
rispetto alle prime proposte 
che, sia al Comune che alla 
Provincia, sono state già prò-
spettate da parte disile nuove 
maggioranze. 

A ulteriore conferma della 
posizione di arroccamento in 
cui continua a trovarsi la DC 
calabrese 6 venuta questa se
ra la notizia della sostanziale 
rottura delle trattative tra I 
quattro partiti del centrosini
stra per la formazione della 
giunta regionale, Come già 
per l'elezione dell'ufficio di 
presidenza, la DC rifiuta di 
accogliere la richiesta, esplici
ta di PSI, PSDI e PHI di 
andare ad un governo regio
nale che stabilisca con 11 PCI 
« un nuovo rapporto », andan
do al di là del «semplice con
fronto In sede litltuzlonale » 
di cui parla la DC. Le tre de
legazioni chiedono anche che 
vi sia un confronto con il PCI 
prioritariamente sul program
ma dalla giunta, In modo da 
creare attorno alla Regione 
11 più vasto sostegno possi-
bile di forze politiche e so
ciali. In un comunicato emes^ 
so questa sera dalla delega
zione del PSI si denuncia la 
gravità di questo atteggia
mento della DC, li « disimpe
gno » di questo partito e si 
afferma che la DC calabrese 
« non ha ancora appreso il si
gnificato della grande spinta 
di rinnovamento venuta dal 
voto del l s giugno ». Il docu
mento conclude affermando 
che « la DC non può illudersi 
che non esistano alternative 
alla sua concezione egemoni
ca della vita politica della Ca
labria ». 

Sei consiglieri dal suo partito non lo hanno 
votato - Costituita una giunta Dc-Psdl-Pri 

Ibio Paolucci 

f. m. 

BARI, 30. 
Con 1 voti della DC, del 

PCI, del PSI, del PRI e del 
PSDI (si sono astenuti l li
berali, hanno votato scheda 
bianca 1 missini), oggi, l'as
semblea regionale pugliese ha 
eletto l'ufficio di presidenza. 

Presidente è 11 socialista 
Luigi Tarrlcone, segretario 
regionale del PSI, mentre al
la vlcepresldenza sono stati 
eletti 11 compagno Pasquale 
Panico e 11 democristiano Au
gelli. 

E' la prima volta che il 
Consiglio regionale pugliese 
elegge questo importante or
gano con 11 contributo di tut
ti 1 partiti democratici ed 
antifascisti. Precedentemente 
infatti 11 Presidente (11 socia
lista Flnocchlaro), era stato 
eletto dalle forze di centro
sinistra. 

PALERMO. 30 
In barba alla richiesta di 

buon governo e di moralizza
zione emersa dal voto del 15 
giugno, la DC palermitana ha 
Imposto come presidente della 
maggiore Provincia siciliana 
uno del più famigerati espo
nenti del « comitato di affa
ri » che da 20 anni fa 11 bello 
e cattivo tempo nell'ammini
strazione cittadina, Ernesto 
DI Fresco, legato da vincoli 
di parentela con l'on. Gioia, 
già discusso e plurllnqulslto 
assessore Alle tasse al comu
ne capoluogo. 

L'elezione del presidente e 
della giunta è avvenuta Ieri 
sera nel corso di una tempe
stosa seduta del Consiglio pro
vinciale, DI Fresco, designato 
a ricoprire la carica dal mi
nistro della Marina Mercan
tile Giovanni Gioia, capofila 
della corrente fanfanlana che 
detiene il monopolio del grup
po dirigente de palermitano, 
ha ottenuto 1 voti del consi
glieri de (tutti tranne sei, per 
metà assenti e per metà 
« franchi tiratori») del PSDI 
del PRI, e del PLI. Al ter
mine di un lungo ballot
taggio per la elezione del
la giunta (8 assessori de. 
un repubblicano e un so
cialdemocratico), il nuovo 
presidente della Provincia — 
quale primo atto dopo il suo 
insediamento — ha troncato 
precipitosamente la seduta 
Impedendo In questa maniera 
che 1 consiglieri prendessero 
la parola per discutere le 
dichiarazioni programmati
che con cui 11 neopresidente 
aveva fornito poco prima un 
saggio della propria statura 
politica, mutilando nella parte 
relativa alla chiusura al MSI 
le pur caute dichiarazioni an
tifasciste contenute in un do
cumento del suo atesso par
tito. 

Ernesto DI Fresco, che ha 
ricoperto posti chiave nella 
mappa del potere de al Comu
ne di Palermo, è salito varie 
volte alla ribalta delle cro
nache per via del suol spre
giudicati metodi politici e per 
le svariate quanto gravi vi
cende amministrative di cui 
si é reso protagonista. 

Con la sua elezione la far
sa del rinnovamento di marca 
scudo crociato ha avuto Ieri 
11 suo degno epilogo. SI trat
ta d'una scelta politica di 
gravità Indiscutibile, che pe
raltro ha già avuto un primo 
riscontro nel dibattito sulle 
prospettive die sono aperte 
anche In Sicilia dopo 11 voto 
del 19 giugno, dibattito Inizia
to stasera all'ARS sulla mo
zione comunista con cui si 
propone la convergenza delle 
forze autonomistiche su un 
programma di profondo risa
namento della vita pub
blica siciliana. 

La DC — ha detto tra l'al
tro 11 compagno on. Pancra
zio De Pasquale, Intervenen
do questa sera a Sala d'Er
cole — per salvare se stessa 
ed 1 suol rapporti con le for
ze di sinistra, deve subito 
procedere al risanamento po
litico e morale del suo per
sonale, del suol metodi e delle 
sue strutture; 

AL SENATO 

Approvato 
il piano 

per l'edilizia 
scolastica 

Il plano poliennale per il 
mencio dell'edilizia scolasti
ca — circa 2.000 miliardi da 
utilizzare in dui trienni — è 
stato approvato definitiva
mente Ieri dalle commissioni 
Pubblica Istruzione e Lavori 
Pubblici del Senato. Il com
pagno Urbani ha motivato la 
astensione del gruppo comu
nista sottolineando gli aspet
ti più Importanti della leg
ge; anzitutto l'entità del fi
nanziamento che, pur essen
do assai lontano dalle esigen
ze della scuola, ha una rile
vanza specie in considerazio
ne del ruolo che avranno le 
Regioni e gli enti locali nella 
predisposizione dei program
mi e nell'attuazione delle pro
cedure. 

Il voto di astensione comu
nista ha inteso sottolineare 
la necessità di una utilizza
zione urgente degli stanzia
menti previsti dalla legge — 
in modo da costituire anche 
un contributo alla ripresa del 
settore edilizio — e Insieme 
l'Impegno delle forze demo
cratiche a strappare nuovi e 
più consistenti stanziamenti. 

Altri 
finanziamenti 

per la 
Roma-Firenze 

Il finanziamento Integrati
vo di 200 miliardi per la pro
secuzione del lavori dU qua-
drupllcamento della linea fer
roviaria Roma-Firenze, già 
approvato dalla Camera, ha 
ottenuto Ieri 11 voto definitivo 
della Commissione Lavori 
pubblici del Senato. 

Il compagno Sgherri ha Il
lustrato la posizione del grup
po comunista ribadendo che 
la scelta del tracciato della 
linea ferroviaria sia fatta In 
modo da contemperare le esi
genze nazionali con quelle lo
cali, nella salvaguardia delle 
prerogative della Regione e 
degli altri enti pubblici. Sol
tanto In questo modo sarà 
possibile tutelare 1 valori am
bientali e paesaggistici di Fi
renze. Tenuto conto di queste 
esigenze, 11 gruppo comunista 
ha espresso voto favorevole 
al provvedimento. 

Il governo ha accolto un 
ordine del giorno comunista 
che lo Impegna a promuove
re un Incontro tra Regione 
Toscana, Provincia e Comune 
di Firenze, Ministero del Tra
sporti, Ferrovie dello Btato 
allo scopo di giungere ad una 
sintesi politica 

I caporioni neofascisti cercano una via d'uscita dall'isolamento e dalla condanna del Paese 

Il MSI in crisi propone una «costituente della destra » 

Fra le conseguenze del vo
to del 15 giugno va annove
rato, accanto alle crisi cla
morose del vertici democri
stiano e liberale, anche l'av
vio di un tortuoso processo 
di aggiornamento in seno al
l'estrema destra. Il reoente 
Comitato centrale del MSI, 
con l'annuncio di una pros
sima «costituente» della de
stra «politica, culturale, eco
nomica e religiosa », e con la 
esplicita e ripetuta solleci
tazione di appoggi Interna
zionali, ha segnato l'episodio 
Iniziale di un tentativo di rea
zione all'Isolamento politico 
e alla caduta elettorale del 
partito neofascista. SI tratta 
di un tentativo che poggia 
più che su una valutazione 
politica delle oggettive pos
sibilità di rilancio, su un ap
pello volontaristico e di mo
bilitazione attivistica che esal
ta lo spirito di conservazio
ne dinanzi alla « valanga co
munista » e al profilarsi di 
un regime « demosoclal-co. 
munlsta », e che tonde a mo
bilitare l'Intera congerle delle 
posizioni conservatrici e rea
zionarie di stampo non solo 
fascista-corporativo ma anche 
liberale e cattollcooonsorva-
tore. 

La « costituente » — si af
ferma — non consisterà In 
un autosclogllmento del MSI, 
ma In un « tentativo di rac
cogliere intorno al MSI-DN, 
attraverso un Ubero processo 
di agglutinamento, le sparse 
forze della destra politica Ita
liana ovunque siano e in qua
lunque parte politica mili
tino». 

Costituente 
Come é possibile che I ge

rarchi missini abbiano con
cepito una tale operazione, 
che Hecondo logica dovrebbe 
essere tipica di una fase 
di espansione del proprio 
movimento. In un momento 
che essi stessi definiscono di 
profondo spostamento a si
nistra del paese? L'idea mec
canicistica secondo cui lo 
spostamento a sinistra del
l'asse politico comporta ne

cessariamente una simmetri
ca coagulazione a destra non 
ò nuova In Almlrante che ha 
potuto Illudersi, per un mo
mento, di avere azzeccato la 
carta nel 1972. Ma il 1972 è 
lontano, ormai. In effetti, 
In questo momento nessuno, 
neppure nel MSI, può pen
sare a una rivincita, a un 
ritorno verso il clima di tre 
anni orsono (in piena epoca 
di «centralità» de). Per di 
più si ammette che al MSI 
mancano alcuni titoli per fa
re da perno di un tale coa
gulo, che non si limiti alla 
raccolta di frange Insignifi
canti ma estragga reparti 
consistenti dell'area liberale 
e cattolica. La gente non ci 
ha creduto — ha detto Alml
rante — quando abbiamo det
to che non abbiamo niente 
a che vedere con 11 terrori
smo fascista. 

Ma più ancora del calo elet
torale (nei rispetti delle «po
litiche» I neofascisti Bono 
calati dall'8,7 al 6,9<V veden
do drasticamente ridimensio
nata la loro forza In « roc-
cafortl » come Catania, Na
poli, Roma) preoccupa 1 ca
pi missini il clima nuovo che 
si e ereato nel paese, e che 
Il emargina politicamente del 
tutto. 

« Disponibili » 
Il segretario del MSI ha 

dedicato larga parte della sua 
relazione al tema della «di
sponibilità », cioè della dispo
sizione del suo partito a ma
novrare come forza di rin
calzo a operazioni e gruppi 
del versante conservatore del
le forze di governo, Fu que
sto un tema della operazione 
almirantiana della « destra 
nazionale» contro I duri del
la nostalgia repubbliohlna. Al
lora (col governo Andreotti-
Malagodl e successivamente 
con il tentativo di accoppia
ta con Fanfanl nel releren-
dum) In efietti l'inqulnamen-
to fascista fu un fenomeno 
ricorrente che caraLte,"zzò 
gravemente 11 quadro puiltl-
co proprio mentre 11 paese 
sembrava esposto a un cre

scente terrorismo nero, E fu 
proprio questo uno dei fat
tori di quel sussulto politico-
culturale che portò al risul
tato del 12 maggio, confer
mato nelle successive ammi
nistrative Ano al voto di que
sto giugno. La «disponibili
tà» missina é una delle cau
se del tracollo democristia
no, centrista e di destra. Oggi 
essa 6 una larva politica e 
non può più costituire una 
base tattica di rilancio del 
movimento neofascista. 

Le ambizioni 
Ecco allora che 1 gerar

chi tentano di sfuggire alla 
« stretta » con una strana 
escogitazione. Essi dicono in 
sostanza: non potendo più 
entrare nel giuoco degli al
tri, alziamo il tiro e lancia
mo la parola d'ordine di co
stituire con noi una «mag
gioranza anticomunista », tra
sformando la asserita « gran
de paura » del ceti conserva
tori In una volontà di aggre
gazione. All'ambizione, grida
ta più ancora che proclama
ta, corrisponde però una cer
ta qual coscienza delle diffi
coltà. Grande paura? Ma esi
ste davvero? Dice sconsola
tamente Almlrante ; « La oar-
ta geopolitica del paese va 
tingendosi di rosso ogni gior
no di più; e ciò contribuisce 
In maniera determinante a 
diffondere, non tanto I) pa
nico, quanto la rassegnazio
ne, una sorta di fatalistica 
passività ». E allora rosa isi 
potrà «ammutinare» sulla ba
se di quella cne viene defini
ta rassegnazione e passività? 

Ma c'è di più. La speranza 
di monopolizzare da destra la 
« opposizione al regime ». se 
non vuol essere la pura e 
semplice codificazione dell'iso
lamento o, pet'gio. di una 
collociulone eversiva, com
porta una vasta arca di ere-
clilii 111 fi che vada al di la del 
nudi/lo sulle posizioni poli
tiche immediate Ma chi darà 
mal al MSl cjuesta credibilità? 
Non a raso, forse per la pri
ma volta, 1 .suoi Kcrarchl ma
nifestano pubblicamente pre

occupazione per le procedure 
giudiziarie aperte nel loro 
confronti per 11 reato di rico
stituzione del partito fasci
sta. La consolazione dt ave
re un ex « democratico » co
me Covellt a testimoniare 
« l'afascismo » del movimento, 
non li solleva dal timore che 
11 ha colti dinanzi alla pro
spettiva di una sentenza che 
formalizzi, anche sul plano 
giuridico, 11 loro essere un 
partito fascista. In altre con
dizioni si sarebbero gloriati 
di un tale rischio. Ora sento
no che esso avrà contraccol
pi non solo nell'opinione pub
blica ma nel senso stesso del 
partito. Sanno che, nelle con
dizioni create dal 15 giugno, 
non è pensabile un'area di 
destra segnata dal marchio 
neofascista più vasta di quel. 
la finora esistita. 

Rimangono le due carte di 
sempre: l'anticomunismo spa
smodico e l'aiuto Internazio
nale. Almlrante ha tenuto a 
dire che runa e l'altra pos
sono assumere oggi un valo
re diverso. La lotta al comu
nismo viene vista come lotta 
per la « sopravvivenza della 
proprietà» e come garanzia 
della collocazione Internazio
nale del paese. Nel primo ca
so, è evidente la coscienza di 
un vuoto teorico e program
matico che si cerca di supe
rare con una confusa ripro
p o s t o n e di tesi corporative 
in cui nessun capitalismo mo
derno oserebbe riconoscersi: 
il movimento fascista resta 
In realtà totalmente legato 
agli interessi più retrivi. 

Le speranze 
Più ambizioso e in qualche 

misura aggiornato è il discor
so sulla collocazione interna-
stonale dell'Italia. Qui si ripe, 
te lo schema sillogistico appli
cato all'evoluzione della situa. 
zlone Interna. La distensione 
va a favore del «blocco sovie
tico», lo diaspora dell'Impero 
americano seleziona I veri a-
mici degli Stati Uniti: dunque, 

gli Stati Uniti non possono 
non aiutarci come estrema 
pattuglia del loro sistema Im
perlale. Naturalmente l'esser, 
vazlone non si rivolge solo svi. 
la metropoli Imperialista, ma 
(come fa ritenere 11 recente 
viaggio di Almlrante in alcu
ni paesi del golfo persico) 
anche ad altre tessere del 
mosaico reazionario interna
zionale. Ma con quali con
crete speranze? « Non pensia
mo — ha detto il caporio
ne — che ne possano deriva
re delle aperte solidarietà; 
ma slamo convinti di poter 
determinare ampie e non Inu
tili aree di comprensione ne
gli ambienti responsabili di 
molti grandi paesi ». 

Velleitarismo 
Non si può sottovalutare 

questo riferimento, anche se 
palesemente velleitario. Qua
le « grande paese », dopo le 
lezioni della Grecia, del Por
togallo, della Spagna, punte
rebbe le sue carte su un mo
vimento fascista in Italia? E 
tuttavia non è da sottostima
re la carica di pericolosità 
che sempre è insita nell'av
venturismo di determinati 
gruppi imperialisti, resi mio
pi dalla paura e dalla disin
formazione, C'è qui, d'altro 
canto, un altro segno di quan
to necessaria sia una inizia
tiva sempre più vasta del mo
vimento democratico italiano 
a livello Internazionale. 

E' facile previsione dire 
che nessuna « costituente » 
o richiamo della foresta del 
sentimenti più gretti e visce
rali dell'anticomunismo può 
salvare l'estrema destra rea
zionaria dal fallimento. Non 
sarà certo il nome di qual
che altro PX antifascista a ri
suscitare una forza che re
sta nel passato e che ad al
tro non può aspirare che ad 
inquinare in qualche misura
li presente e l'avvenire. Ma 
questo nemico esiste, va te
nuto d'occhio, va battuto 
ogni giorno. 

Enzo Roggi 


